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TEMPO DI QUARESIMA
Anno A
«Cristo (...) proprio rivelando il mistero del Padre e del suo amore svela anche pienamente l'uomo all'uomo e gli fa nota la sua altissima vo​cazione» (GS 22; TMA 52).
L'amore non è qualcosa che si possa dire a parole; ha senso solo se si può raccontare, ossia indicare i fatti nei quali si esprime, offrire la chiave di lettura per riconoscerlo dentro i segni nei quali si affaccia sulla nostra vita.
Gesù Cristo è il racconto dell'amore del Padre, capace di renderci umili ma buoni narratori dell'amore che viene da lui, capace di far rifio​rire nella nostra vita l'intelligenza dei segni dell'amore. Nell'incontro con lui possiamo ritessere i nostri racconti.
Ogni vita racconta. Al di là delle parole, con il nostro modo di vi​vere, con il tessuto di relazioni che intrecciamo, noi raccontiamo. Gli amici raccontano l'amicizia, gli artisti l'arte, il gioco dei bambini la gra​tuità della vita, l'inquietudine dei giovani la ricerca del cuore dell'uomo, le povertà la fattibilità e le ingiustizie della nostra storia, gli anziani i co​lori del tramonto. Dentro la cronaca dei fatti, degli episodi che rapida​mente si succedono, ciascuno intesse il suo racconto. Esso dice ciò che nella vita abbiamo trovato e ciò che ci manca, il modo con il quale rima​niamo presenti agli altri e ciò che ci fa compagnia nei momenti di solitu​dine. Il racconto della nostra vita si raccoglie progressivamente in noi: va​lore che ne dice il pregio o la polvere?
La Chiesa racconta l'amore del Signore. C'è un volto quotidiano della Chiesa fatto di gesti di amicizia, di conoscenza e stima reciproca, di interesse per le difficoltà e le speranze, per i lutti e le gioie di ciascuno, di impegno comune a correggersi e a diventare migliori, che è prezioso rac​conto dell'amore del Signore, dell'amore che fa vivere la Chiesa. Non è un raccontare facile, esso ha continuo bisogno di ispirazione. Per non stemperare la vivacità e la presa dei suoi colori occorre che possa recupe​rare le sue ragioni profonde.
La Pasqua di Gesù racconto dell'amore di Dio. La Quaresima è scuola più intensa di racconto per la Chiesa. Il racconto liturgico domeni​cale ci ripropone, in quadri esemplari, la solidarietà del Signore con noi fin dentro le nostre tentazioni (I domenica) e la nostra ansia di vita e di felicità (II domenica). I suoi incontri con la donna di Samaria (III dome​nica), con il cieco dalla nascita (IV domenica), con la famiglia dell'amico Lazzaro morto (V domenica), dicono a quale arte di raccontare veniamo abilitati. Alla scuola della quaresima ci è dato di accorgerci che vi sono racconti che la nostra vita ha forse lasciato cadere: vi sono buone notizie che non sappiamo più dare, all'amico in ricerca o nella prova, all'estra​neo, al povero, a chi vive la caducità dell'esistenza umana. Buone notizie che mancano anche a noi, al nostro cuore, quando la vita ci espone a mo​menti di solitudine e di bilancio.
Reimparare a raccontare i diversi tratti del volto dell'amore del Si​gnore può essere la forte attrattiva del cammino quaresimale. Non è sag​gio ignorare le tentazioni a cui siamo esposti, è patrimonio inesauribile la ricchezza di umanità del Signore Gesù, è grande occasione il lasciarci in​terrogare dalla vita e dai volti, talora inusuali, dei fratelli. È la grazia di essere Chiesa che si rinnova per noi.
Quaderno di bordo  

Alla fine di questo incontro sono invitato a ripensare a ciò che è avvenuto in me riprendendo i passaggi della serata…

· In questo incontro ho scoperto che … 
(le novità): 

· Adesso sono ancora più convinto/a che … 

(le convinzioni che si sono rafforzate): 

· Non mi trovo d’accordo con queste cose … 

(i punti che mi creano problema): 

· Mi piacerebbe approfondire … 

(gli elementi da chiarire o rimasti in sospeso):

